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Doping, sospetto
Epo: sequestrate
fiale in Toscana
Unaborsa piena di fiale di un
prodotto simile all’Epo, la
sostanza nociva alla salute
utilizzata per aumentare le
prestazioni sportive è stata
sequestratadai carabinieri dal
Nas di Firenzead undirettore
sportivo di unasquadra ciclistica
veneta impegnata inToscana in
una gara a tappeper under23. Il
sequestro rientra in una
inchiestacondottada più
procure dell’Emilia Romagna
sull’utilizzo di medicinali
«dopanti» nelle discipline
sportivea lunga durata.
Denunciato ildirettore sportivo
della squadra venetaunder 23 (è
un trevigiano).

Il Middlesbrough
libera Ravanelli
«Cercati la squadra»
Fabrizio Ravanelli ha ricevuto dalMiddlesbrough
l’autorizzazione ad avere direttamente contatti con
società interessate al suo trasferimento.Lo hadetto
ilmanager della squadra inglese Bryan Robson
precisando che nelle ultime duesettimane alla
societànon sono arrivate offerte per l’attaccante
italiano. «L’unica offerta ufficiale che ci èarrivataè
stata quella dell’Everton - haassicurato Robson -
che il mese scorso s’eradetto disposto a pagare7
milioni e mezzo di sterline (circa 21 mlddi lire)».
Un‘offerta che non ha avutoseguito per le richieste
economiche di Ravanelli che dalMiddlesbrough
percepisce alla settimana oltre100 milioni di lire.

Maradona «spara»
contro i giornalisti
«Prendo le bombe a mano»
DiegoArmando Maradona sparaancora contro i
giornalisti: questavolta noncon un fucile ad aria
compressacomenel ‘94, ma a parolepesanti. «Se se
la prendono con miopadre e lemie figlie sono
pronto a spendere tutto quello cheho per comprare
delle bombe amano. Nonmi importa di finire
dietro le sbarre, vistoche èormai nell’aria una tale
decisione» ha enfatizzatoMaradona. Ieri mattina i
suoi legalihanno presentato un ricorsoallaCorte
Suprema contro la decisionedella Cassazione di
respingere la richiesta di trasferimento alla
giustizia federaledel caso della sparatoria contro i
giornalisti.

Baggio al Parma
fino al 2001
Torino, no a Vialli
Dino Baggioe il Parmahanno
prolungato il loro rapporto fino
al 2001. Il centrocampista, cheè
arrivato nella società emiliana
nell’estate del1994e cheaveva
detto più volte divoler restarea
Parma, aveva il contratto in
scadenzaal termine dell’attuale
stagione. Torna invece sul
mercato straniero il Bari per
trovare unsostituto di Thomas
Doll. Il centrocampista tedesco
sarà operato martedìprossimo,
inuna clinica svizzera, al
ginocchio, lo stesso operato due
anni fa. Igiocatore è già a Basilea
per iprimi esami medici. Infine il
Torino ha smentito
l’interessamento per Vialli.

Il C. Sangro
querela
lo scrittore
Mc Ginniss
Come nei migliori
matrimoni: è finito in
tribunale l’idillio tra lo
scrittore statunitense Joe
McGinniss e il Castel di
Sangro. Il patron del club
abruzzese, Gabriele
Gravina, l’amministratore
delegato, Glauco Balzano, e
l’allenatore Osvaldo Jaconi
hanno presentato alla
Procura della Repubblica di
Sulmona (L‘ Aquila) una
querela per diffamazione
contro lo scrittore.
McGinniss lo scorso anno
rinunciò a un cospicuo
contratto (doveva scrivere
un romanzo sul processo di
O.J. Simpson) per andare a
Castel di Sangro e scrivere
un libro sul Castello
promosso in B. L‘ iniziativa
giudiziaria fa seguito ad una
lettera scritta da McGinniss
e affissa lo scorso mese di
giugno sulla porta di casa
dell’allenatore e in altri
punti del paese. Nella
lettera - secondo quanto si è
appreso - erano contenute
affermazioni critiche in
relazione alla conduzione
tecnica della squadra, ai
dirigenti e allo stesso centro
dell‘ Alto Sangro. «Abbiamo
subito ritenuto diffamatorio
il volantino - ha dichiarato
Balzano - ma non avremmo
reagito se una quindicina di
giorni fa non avessimo letto
un articolo pubblicato da
Mc Ginniss sul quotidiano
inglese ‘Daily Telegraph’, in
cui vi erano alcune
anticipazioni del libro
scritto sul Castel di Sangro.
Nell’articolo c’erano giudizi
pesantemente offensivi per
la dignità e la reputazione
della società e della
squadra». Il commento
ironico di Gravina:
«Evidentemente abbiamo
sbagliato straniero».
Caustico Jaconi: «Mc Ginnis
è specializzato in romanzi
scandalistici e invece la
salvezza del Castel di
Sangro è un lieto fine».

COPPA DELLE COPPE Secco uno-due di Luiso e Ambrosetti nel primo tempo e i polacchi vanno ko

Vicenza col vento in Coppa
Legia colpito e affondato

LE PAGELLE

Di Napoli
e Luiso:
tandem
di lusso

DALL’INVIATO

VICENZA. In netto anticipo sulle
decisioni dellaprossimaprimavera,
a Vicenza sembra che abbiano già
deciso: l’Europa non è un proble-
ma.L’esordioinCoppadelleCoppe
viene onorato con un perentorio 2-
0 (reti di Luiso e Ambrosetti). Così il
Legia viene rispedito a Varsavia per
unaproblematicapartitadiritorno.
Convincono, i veneti, noncuranti
deicartonigigantichesovrastanole
tribune dello stadio. Lì troneggiano
dei“fighetti”chevestonolegiacche
e cravatte firmatedallo sponsor,ma
i biancorossi liquidano i modesti
polacchi vestendo una volta di più
latutabludelcalciooperaio.

Ad inizio sera il cielo è sereno, il
clima mite, il terreno ottimo... Al
”RomeoMenti”ètuttoapostotran-
ne una cosa: il pubblico! Saranno
poco più di diecimila sugli spalti, e
direchequinonsigiocavainCoppa
dal ‘78.MaiprezzidaprimaallaSca-
lahannomessoinfugamolti.Vabe-
ne la passione, ma gli «schei» son
sempre«schei».

Si comincia (dirige il tedesco Al-
brecht) e Guidolin, tecnico che da
inizio campionato si lamenta per il
cronico ritardo di condizione dei
suoi, viene felicemente smentito
dalla squadra. Il Vicenza parte a
spron battuto e dopo appena dieci
minuti già festeggia sotto la curva.
Meritosoprattuttodellagiovanese-
conda punta Di Napoli (titolare al
posto del fratturato Otero) che ruba
un importante pallone in area, va
sul fondo e pennella una parabola
per la testa del liberissimo Luiso. E
per il “Toro di Sora”, che non ha
esattamente la statura di un gioca-
tore di basket, è il secondo golaereo
consecutivo dopo quello segnato
domenicaalPiacenza.

L’undici biancorosso somiglia ad
una macchina fresca di concessio-
nario,dovesembrafunzionarequa-
situtto.IlLegiapareinveceunusato
di terza mano,e poco importache il
club sia di proprietà della coreana
Daewoo (che loha comprato dall’e-
sercito polacco!), una megaditta
che fa della perfezione delle proprie
automobili lo slogandibattaglia. In

casa vicentina gira benissimo un
centrocampo che ha nel polivalen-
te Viviani e nell’esperto Di Carlo i
punti di forza. Qualche incertezza
sulle fasce difensive, dove Coco e
Mendez concedono un po‘ troppo,
progettando forse una vacanza al-
l’est. Ne approfitta soprattutto il ni-
geriano Zeigbo, una punta di ven-
t’anni con il fisico e i piedigiusti. Ed
al 23‘ c’è persino un palo esterno
”made in Poland” colto dal centro-
campistaKasprzak.

Ma Mendez si fa perdonare l’alle-
griadifensivadandoilviaall’azione
del raddoppio. Al 24‘ s’infila nel

centrocampo del Legia a mo‘ di col-
tello nella margarinae chiede trian-
golo all’ottimo Viviani. Costui ese-
gue, senonché sul suo pallone che
rotola in area Ambrosetti è ancor
più lesto di Mendez. Il puntuale ra-
soterrabatteilportiereSzamotulski,
conladifesadiVarsaviachenell’oc-
casione assomiglia ad un gruppo
marmoreo.

La banda Guidolin gioca sul vel-
luto, e prima di rientrare negli spo-
gliatoi sfiora per un paio di volte
l’ennesimo gol. Al 35‘ Ambrosetti si
vedenegareladoppietta,sucolpodi
testa,daunbalzofelinodelportiere.

Sull’altro frontec’è gloria anche per
Brivio, ilcui tuffofraipalinegailgol
alla seconda punta Sokolowski.
Troppo poco, comunque, perché il
mister Jablonski cessi di scuotere la
testa.

La ripresa del Vicenza inizia con
lo stesso dilemma di Bertinotti: fare
pressing o mantenere un profilo
basso pensandoallapermanenza in
Europa? Di Carlo e compagni opta-
noper lasecondaipotesi, tantoève-
ro che la squadra offende solo in
contropiede. Ed è proprio su un im-
provviso rovesciamento di fronte,
al58’,cheil liberissimoLuisosivede

neutralizzare la conclusione da Sza-
motulski in uscita. La restante mez-
z’ora di calcio scorre via leggera,
senza emozioni aggiuntive e 200 ti-
fosipolacchiinizianoadalzareilgo-
mito. Gli allenatori muovono la
panchina - Guidolin mette dentro
Beghetto,ZaulieFirmanialpostodi
Ambrosetti, Di Napoli e Schenardi -
ma il risultato è ormai inamovibile.
Il triplice fischio di Albrecht dà
quindi appuntamento a Varsavia.E
il Vicenza può pensare ad una tra-
sfertapiùtranquilladelprevisto.

Marco Ventimiglia

VICENZA-LEGIA VARSAVIA 2-0
VICENZA: Brivio, Mendez, Belotti, Dicara, Coco, Schenardi (42
st Firmani), Di Carlo, Viviani, Ambrosetti (26 st Beghetto), Luiso,
Di Napoli (35 st Zauli)
(12 Verdi, 24 Canals, 6 Baronio, 11 Iannuzzi)
LEGIA V.: Szamotulski, Skrzypek (17 pt Kupiek), Magiera (26 st
Wlodarczyk), Zielinski, Czereszewski, Kacprzak, Solnica, Czykier,
Bednardz, Sokolowski, Zeigbom
(20 Robakiewicz, 28 Roslon, 22 Sazonowicz)
ARBITRO: H. Albretcht (Ger)
RETI: nel pt 11’ Luiso, 24’ Ambrosetti
NOTE: angoli: 6 a 3 per il Vicenza. Serata fresca, terreno buono,
spettatori 10.081 per un incasso totale di 461.415.000. Ammoniti:
Viviani, Di Carlo e Bednarz per gioco scorretto, Zeigbo per proteste.
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Brivio 6: un brivido, il palo di Ka-
cprzak, e una bella parata al
42’: poi tanto riposo.

Mendez 6.5: più brillante nel di-
simpegno che in marcatura, la
bella azione del raddoppio è
comunque opera sua. Al suo
diretto avversario il difensore
vicentino comunque, concede
poco o nulla.

Belotti 6: determinato, concede
pochi spazi, ma a volte è in dif-
ficoltà sul nigeriano «polacco»
Zeigbo.

Dicara 6: una partita di ordinaria
amministrazione, senza parti-
colari acuti e senza soffrire
troppo.

Coco 6: corre molto ma copre me-
no. Fa un gran movimento e a
volte confusione

Schenardi 6.5: mette tanti palloni
al centro, salta spesso l’avversa-
rio. Una buona prestazione.
All’85 Firmani sv

Di Carlo 7: debuttare in Europa a
33 anni e rimenere lucido fino
alla fine: un punto di riferi-
mento.

Viviani 7: è in grande forma e il
ritorno a centrocampo dà
smalto a una prestazione senza
sbavature.

Ambrosetti 7.5: una spina nel
fianco della difesa polacca, ser-
ve i compagni e pure segna: è
evidente che le fatiche di cop-
pa, meglio se in notturna, sono
la sua specialità. Dal 65’ Be-
ghetto 6: dà robustezza alla ife-
sa

Luiso 7: segna dopo appena dieci
minuti, di testa, come già ave-
va domenica scorsa in campio-
nato contro il Piacenza. Cini-
co, grintoso, un bomber vero
anche se l’occasione fallita al
53’ grida vendetta

Di Napoli 7.5: elegante e positivo,
determinante nella prima se-
gnatura vicentina. Gli è man-
cato solo il gol sfiorato al 35’. Il
migliore in campo insieme al
compagno di squadra Ambro-
setti. Dal 79’ Zaoli 6: entra a
giochi fatti, dà copertura in
mezzo al campo.

[G.D.P.]

RISULTATI

AEK ATENE-DINAMO DAUGAVPILS ................. 5-0
AIK SOLNA-NK PRIMORJE ................................ 0-1
APOEL NICOSIA-STURM GRAZ ........................ 0-1
BELSHINA BOBRUISK-LOKOMOTIV MOSCA ... 1-2
BOAVISTA-SHAKHTYOR DONETSK ................. np
CHELSEA-SK SLOVAN BRATISLAVA ............... 2-0
COPENHAGEN-ARARAT YEREVAN .................. 3-0
GERMINAL-EKEREN-RED STAR BELGRADO ... 3-2
HAPOEL BEER-SHEVA-RODA JC ...................... 1-4
KOCAELISPOR-NATIONAL BUCURESTI ........... 2-0
NIZZA-KILMARNOCK ........................................ 3-1
NK ZAGABRIA-TROMSO ................................... 3-2
REAL BETIS B.-BUDAPEST VASUTAS ............... np
SLAVIA PRAGA-LUCERNA ................................ 4-2
VESTMANNAEYJA-VFB STOCCARDA .............. 1-3
VICENZA-LEGIA VARSAVIA .............................. 2-0

Pasquale Luiso esulta dopo il gol Stefano Rellandini/Reuters

La favola di Birindelli, dall’Empoli al gol in Champions League

«Non ci posso credere»
La sciatrice azzurra Compagnoni testimonial di un reggiseno

E «Lumiere» illumina Deborah
LUCA MASOTTO

Prima corsa X X
 2 1
Seconda corsa 2 X
 X 1
Terza corsa 2 2
 X 1 
Quarta corsa 2 1 2
 1 X 2
Quinta corsa X X 1
 1 2 1
Sesta corsa 2 X 
 X 1
Corsa + 5 15

I nostri pronostici

TOTIPTOTIPTOTIP

TOTOCALCIOTOTOCALCIOTOTOCALCIO
Atalanta - Sampdoria 1 X 2
Bari - Bologna X  
Empoli - Lazio 2 X 
Inter - Fiorentina 1 X 2
Juventus - Brescia 1
Piacenza - Parma 2
Roma - Lecce 1
Udinese - Milan 2
Vicenza - Napoli X
Pescara - Torino X 1
Verona - Cagliari X 2
Modena - Prato 1
Savoia - Avellino X 1

TORINO. Ha il naso all’insù, le mani
stropicciate una nell’altra e la fronte
chegli sudaper latimidezzacheloha
seguìto in un viaggio da favola. Ales-
sandro Birindelliha l’ariadel ragazzi-
no diventato uomo per forza. Pisano
dinascitaesposatodapochimesicon
una ragazza come lui: semplice, mi-
nuta. In due mesi la Juventus gli ha
cambiato la vita e la vita lo sta cam-
biando poco a poco. Il piccolo difen-
sore chiamato per sopperire all’as-
senza di Torricelli (un altro che nella
Juve ci è arrivato quasi per scommes-
sa) ha tante cose da dire di questo
mondo cheancora, in fondo,non gli
appartiene. Posato e gentile, le rac-
conta con la parlata toscana che in-
canterebbe chiunque. Perché «Biri»,
comelochiamanoicompagni,arriva
dall’Empoli,dovehatrascorsotrean-
ni della sua esistenza, lottando per la
serieA.Traicampionid’Italiasièrita-
gliato un posto importante, poi ha
conquistato Lippi, ma non si sente
nessuno. «Se due anni fa mi avessero
detto che avrei presto giocato una
partita di Coppa dei campioni mi sa-

reimessoaridereperchédaragazzino
era un sogno irraggiungibile. Invece
ho giocato e pure segnato. Io sono ti-
foso bianconero da sempre: amo Pla-
tini e vorrei essere come Cabrini, an-
che se mi sento più simile a Benarri-
vo. A volte, però, mipare impossibile
essere qui...». È una di quelle poche
storie che rendono più umano il cal-
cio.Èlapiccolafiabadiungiovanissi-
mo che non ha mai trovato la pappa
pronta, ma si è preso quello che ha
conilsacrificio.

Dall’Empolialla Juve,daSpallettia
Lippi. Una strada intrapresa in serie
C, che ha attraversato la B, che ora
continua in A. «La nazionale? - dice
ridendo - a quella ci devono pensare
altri. Io sono qui per giocare solo
quando vengo chiamato in causae le
possibilitàchepossamettermiinmo-
stra sono legatealledecisionidelmio
tecnico.Intantoimparo...». Iltonodi
voce, sempre basso e tremolante, si
accende solo per raccontare di tanti
ragazzi come lui che meriterebbero
una politica sportiva menocontorta.
Che meriterebbero, soprattutto, un

posto in cui fare carriera: «Per fare un
nome vi dico Colonnello, che è un
mio ex compagno, un amico, ma ce
nesonotanticheperqualcheragione
nontrovanospazionellesquadreche
contano. Io sostengo sempre che si
dovrebbe riflettere sul settore giova-
nile che, invece, ultimamenteè stato
abbandonato».

Quandopoilamentetornaallasua
situazione e si rende conto che que-
sto viaggio è appena cominciato, Bi-
rindelli alza le spalle: «Se penso a me
lo ammetto: la mia èunafiaba.Avol-
temirendocontodiessere improvvi-
samente piombato al centro dell’at-
tenzione,macercodi restareserenoe
non farci caso più di tanto. Perché
non mi considero un personaggio,
ma un ragazzo qualunque, anche se
tutto, intorno a me, è quasi inverosi-
mile». A partire dall’atmosfera che
rende affascinanti le notti di Cham-
pions League. «L’inno, la presenza
forte della Uefa, il gol...». Il più im-
portantedellasuavita.

Francesca Stasi

Halagraziadellasemplicitàmaan-
che il senso degli affari. «L’ho fatto
perché non sono strabella come le
modelle e le donne possono identi-
ficarsi con la mia normalità». Sotto
lanevefintaedietrolatimidezzadei
suoi occhi, Deborah Compagnoni
hadecisoa27annidirivelaresestes-
sa manifestando tutto il suo pudo-
re.Come?Indossandounreggiseno
che s’intravede appena dall’abito
scollato.

Si chiamerà “Lumiere” (prodotto
dalla Parah) e dal 20 settembre illu-
minerà 51 città italiane con una
massiccia campagna di affissione e
conseguente martellamento su pe-
riodici e quotidiani. Sulla campio-
nessa che «tuttavia è rimasta una
persona autentica, simpatica, sem-
plice con tutta la sua femminilità»,
l’azienda ha investito 1,8 miliardi
lanciando sul mercato 100 mila
pezzi.

«Il fatto di essere stata scelta per
qualcosa di tanto diverso da quel
che sono abituata a fare mi riempie
d’orgoglio. In fondoquestoreggise-

noèsemplicecomelosonoio»hari-
velato la sciatrice «copiando» Tom-
ba che qualche anno fa si presentò
sulmercatoconunpaiodimutande
da... bomba. L’intimo si addice ai
fuoriclassedellosciazzurro.

Deborah confida che si trova me-
glio al cancelletto di partenza piut-
tosto che davanti al fotografo («In
pista devi essere pronta in quel mo-
mento, non c’è rimedio, sciare è il
miolavoro,hosemprecercatoecer-
co di farlo al meglio. Il mio mestiere
è quello, non certo posare però mi
sono divertita davvero»). E con l’a-
bilità da slalomista esce con stile
dalle domande provocatorie («Che
taglia porto? Normale, sì proprio
nella norma... Porterò il reggiseno
sotto l’abitodasposa?Dovròfarme-
lo fare bianco perchè il vestito sarà
bianchissimo.Epoiqualevestitoda
sposa? Adesso sono single») scivo-
landoperòsuqualcherispostainge-
nua del tipo: «Questo reggiseno
non lo userei sempre, troppo pre-
zioso».

Il ruolo di “donna immagine” la-

scia spazio a quello più abituale di
campionessa dello sci. Deborah
Compagnoni (una ragazza d’oro
con cinque titoli fra Olimpiadi e
Mondiali), da domani torna sciatri-
ceatempopienocongliallenamen-
tialloStelvio.C’èdaprepararelasta-
gione delle Olimpiadi, «il mio
obiettivoèquello».

Farà slalom e gigante, il super-G e
la discesa no anche se sulla speciali-
tà «spuria» promette sorprese (ma
non alle Olimpiadi). Il vero tarlo di
Deborah sono loslalom(«sul ripido
vadobenemanelpianochenonrie-
sco a spingere») e la tenuta «atleti-
ca» delle sue ginocchia martoriate.
«Sto facendo una preparazione spe-
cifica, cerco di potenziare il musco-
lo per evitare maggiori sollecitazio-
niall’articolazione.Volevodivertir-
mi questa estate con un po‘ di sci
d’acqua. Me l’hanno vietato». De-
borah ha pensatocosìdigettarsinel
mondo degli spot. Dopo la dolce
pubblicità dei cioccolatini al caffè
espresso ha scelto qualcosa di più
piccante.


